
POLITICA INTERNA 

De Mita 
Una tassa 
per pagare 
il contratto 

A M I L O MELONE 

' H i ROMA. «Se mi dite che i 
professori hanno ragione per
ché sono mal pagati, allora 
dovete sapere che bisogna 
trovare 1 soldi per pagarli». 
L'affermazione è del presi
dente del Consiglio, Ciriaco 
De Mita, In una intervista con
cessa al quotidiano «la Repub
blica». L'antifona è chiara, e 
per chi non volesse capirla De 
MIM precisa: «Prevediamo 
che, una volta firmato il con
tratto della scuola, i miliardi 
che mancano saranno recu
perati attraverso nuove entra
te, Potrà dispiacere. Potrà es
sere discutibili una imposta 

, legata a un servizio (in tutti i 
manuali di diritto tributario 

' viene contestata la legittimità 
dell'imposta di scopo, anche 
se si potrebbe osservare che 
tutte le imposte sono finaliz
zate a uno scopo). Ma questa 
è la sola soluzione che con
sente di non lar sballare I con-

, ti». 

Ed il gioco è latto. Non è 
solo questione di manuali: le 
imposte «di scopo», quelle 
cioè aggiunte una tantum per 
finanziare una specifica legge, 
sono appunto illegittime. Ed II 
presidente del Consiglio lo sa 
bene se al suo primo accenno 
di una tassa sulla scuola, più o 

' meno un mese fa, si levò un 
tale coro di commenti stupe
fatti da costringere non solo 
lui a faticose smentite, ma lo 
stesso ministro delle Finanze 
- Emilio Colombo - a tentare 
correzioni dell'ultima ora ri' 
cordando (testualmente) che 
•né In Italia né all'estero si ri
corre mal all'istituzione di im
poste di scopo», 

Allora si slava appena av
viando la rovente vertenza-
scuola, e molti presero quello 
di De Mita come un tentativo 
di Innescare tensioni. Ma una 
cosa dimenticava, e dimenti
ca ancora (I governo: l'annun
ciata (e ora confermata) nuo
va tassa sulla scuola serve sol
tanto a coprire una grave e 
colpevole omissione della 

, maggioranza nella stesura del-
> la légge finanziaria per i'88: 
| malgrado il rinnovo del con-
i tratto per II personale scolasti-
' co'fosse una delle più delicate 

tra'le scadenze annunciate, la 
1 maggioranza non'volle'atan-
• ilare5, nemmeno una lira (e 
< non * un modo di dite) per 

questa voce, Una decisione 
' contro la quale 1 gruppi comu

nista e della Sinistra indipen
dente presentarono una va-

: langa di emendamenti ed ec
cezioni, ma non ci fu nulla da 
fare, 

l| problema, adesso, toma. 
E ti ripropone ingigantito. Ma 
non a caso, La verità, proba
bilmente, é che De Mita si tro
va ora costretto a smentirsi e 
rlpresentare la nuova tassa 
con la consapevolezza che 
già il costo del contratto per la 
scuola rischia da solo di lar 
inceppare i deboli meccani
smi sia della manovra per ri
sparmiare settemila miliardi 
entro la fine dell'anno, sia il 
più complesso piano qua
driennale di rientro dal deficit 
appena messo a punto dal mi
nistro del Tesoro, Amato. La 
conferma viene dal ministro 
della Funzione pubblica, Ciri
no Pomicino. Ribadisce il 
Concetto: «A questo punto -
dice - se le richieste dei pub
blici dipendenti superassero 

, solo di un punto II tetto fissato 
dal governo non resta che 
procedere ad una ulteriore 
manovra di prelievo fiscale», 

Sindacati 

Divisi 
nel pubblico 
impiego 
S S ROMA. Si sono dati una 
scadenza: il 20 giugno. Se en
tro quella data i tre sindacati 
CgiI, Cisl e UH del pubblico 
Impiego non saranno nuscilì a 
trovare una proposta unitaria 
ogni organizzazione presente-
r i una propria piattaforma. E 
al momento nulla fa pensare 
che I sindacati confederali rie
scano a raggiungere un'inte
sa, Sono tantissimi, infatti, gli 
argomenti che li dividono. Un 
problema, per esemplo, é sul 
come andare alla consultazio
ne tra I quasi due milioni di 
lavoratori del pubblico Impie
go. La CgiI crede nei referen
dum, crede cioè che la via più 
giusta - soprattutto alla luce 
delle ultime, difficili vertenze 

' sindacali - sia quella del coin-
• volgimento di tutti i lavoratori. 

La Cisl, invece, non ci sta: 
vuole consultare solo gli iscrit
ti al sindacato. 

Siglato il contratto 
La CgiI aspetta il referendum 
Le Gilda si sciolgono 
Lo Snals revoca le agitazioni 

Clima pesante nelle scuole 
«Linea dura», dicono i Cobas 
Il governo varerà 
le norme sul collegio imperfetto 

Oggi misure salva-scrutini 
Ieri sera Cisl, Uil e Snals hanno siglato il contratto 
della scuola. Il sindacato autonomo ha già revoca
to tutte le agitazioni. Le Gilda, squassate da incon
ciliabili divergenze, «non esistono più», come ha 
dichiarato Maria Carla Gullotta. I Cobas proseguo
no nella linea dura. Questa mattina il Consiglio dei 
ministri decide le misure salvascrutini. Certo il de
creto per il collegio imperfetto. Nota del Pei. 

ROSANNA iAMPUGNANI 

! • ROMA. Più dì trenta gior
ni di riunioni, polemiche, frat
ture. Una trattativa estenuan
te, una delle più difficili degli 
ultimi anni. Il contratto scuo
la, ieri sera, è stato finalmente 
firmato. Ma è davvero chiusa 
questa vicenda? 

I due ministri, Galloni e Ciri
no Pomicino, esultano: «È un 
buon risultato». Lo stesso di* 
cono i rappresentanti delle or
ganizzazioni che hanno sigla
to. Più articolato, invece, il 
giudizio della CgiI che ancora 
non ha firmato: buona la parte 
del contratto sugli orari, mi
glioramenti per le retribuzioni 
delle categorie più deboli; 
non soddisfacente, invece, la 
distribuzione delle risorse per 
anzianità. Ma nelle scuole, 
quale sarà ora la reazione? 
Sempre la CgiI è in attesa dei 
risultati del suo referendum, 
che termina domani; mentre i 
Cobas continueranno a bloc
care scrutini ed esami. Resta 
una incognita l'atteggiamento 
dei docenti delle Gilda che ie
ri si sono sciolte. Comunque 
sia il contratto ora dovrà pas

sare al Consiglio dei ministri, 
dovrà ricevere le eventuali os
servazioni delle sigle firmata
rie e quindi dovrà diventare 
esecutivo attraverso un decre
to presidenziale. Occorreran
no circa tre mesi, ma è noto 
che gli effetti economici de
correranno dal 1* luglio. 

La giornata è iniziata con 
l'assemblea dei delegati Gil
da. Sandro Gigliotti, dell'ese
cutivo nazionale, ha spiegato i 
nuovi punti dell'accordo mo
dificato l'altro giorno, che in 
parte hanno accolto le indica
zioni dell'associazione - am
pliamento dei diritti sindacali, 
aggancio salariale dei profes
sori a quello dei docenti uni
versitari, nuovo canale di re
clutamento, per esemplo. Ma 
che hanno anche penalizzato 
la piattaforma delle Gilda - 80 
ore per le attività collegiali, 
scrutini - Una discussione vi
vace è seguita alla relazione e 
quindi si è passati alla presen
tazione di diverse mozioni. Al 
la fine è stata votata a maggio
ranza quella di Cagliari che ha 
bocciato l'accordo, confer

mando il blocco degli scruti
ni. Politicamente è stata una 
messa in discussione dell'ese
cutivo che ha siglato il preac
cordo. Maria Carla Gullotta, 
Sandro Gigliotti e gli altri ne 
hanno tratto le conseguenze e 
hanno rassegnato le dimissio
ni, irrevocabili. «La Gilda co
me associazione e come mo
vimento non esiste più» ha di
chiarato Maria Carla Gullotta. 

La notizia della drammatica 
vicenda delle Gilda è rimbal
zata come un fulmine a palaz
zo Vidoni dove Cisl, Uil e 
Snals stavano siglando il con
tratto. Il commento del mini
stro Cirino Pomicino è stato 
lapidario: «È la dimostrazione 
della poca affidabilità di quel
la dirigenza sindacale*. Il mi
nistro parlando con i giornali
sti ha anche smentito le voci 
circolate nel pomeriggio su 
divergenze profonde tra Psi e 
De: il partito di via del Corso 
pare che avesse tentato in tutti 
I modi di far slittare l'accordo 
definitivo in autunno e qual
che problema si è creato an
che a palazzo Vidoni, dietro le 
quinte della sigla. E nonostan
te la smentita reali divergenze 
esitano tra i partner di gover
no se il sottosegretario al Te
soro Sacconi ha preannuncia
to che sul decreto dei precari, 
in discussione alla Camera, il 
governo porrà la fiducia. 

Oggi intanto il governo do* 
vrà varare i provvedimenti sal
va scrutini. I Cobas, infatti, 
continuano il blocco degli 
scrutini e degli esami e non è 
possibile ipotizzare il compor
tamento degli insegnanti che 

si riconoscono nelle Gilda. 
Certo è il decreto per istituire 
il collegio imperfetto che en
trerebbe immediatamente in 
vigore, a partire da lunedì. Sul
la precettazione ci sono forti 
riserve in seno al governo, in 
quanto il provvedimento, che 
sì rifa ad una norma del codi
ce Rocco, avrebbe anche 
conseguenze penali. 

Sull'accordo siglato ieri - e 
sul quale si riserva di decidere 
la CgiI dopo la conclusione 
del referendum - una nota è 
stata emessa ieri da Andrea 
Margheri, responsabile scuola 
del Pei. Accusando il governo 
di aver creato maggiori lace
razioni tra i lavoratori per non 
aver lasciato spazio al referen
dum promosso dalla CgiI, i 
comunisti - dice Margheri -
•confermano il giudizio so
stanzialmente positivo sulla 
parte economica. Ci sembra 
d'altra parte che non abbia 
ancora risolto la parte che ri
guarda la carriera, il rapporto 
tra professionalità e anzianità, 
gli orari, la formazione, la ve-
nfica degli esiti formativi. Ci 
sono stati alcuni parziali pro
gressi che dimostrano che 
con la calma e il tempo neces
sari si poteva fare di più. È cer
to tuttavia che su questi punti, 
che sono così aggrovigliati in 
conseguenza del blocco delle 
riforme e della gestione go
vernativa deìla scuola e delle 
relazioni sindacali, dovrà es
sere il Parlamento a dire la pa
rola decisiva rispondendo alle 
esigenze reali dei lavoratori e 
dell'intera società». 

Protesta a palano Vidoni. Ieri, all'ingresso del ministero della 
Funzione pubblica, per tutto il pomeriggio delegazioni di Cobas, 
dei precari e del personale Ma hanno manifestato protestando 
contro la firma del contratto della scuola. I Cobas confermano la 
linea intransigente e continueranno a bloccare scrutini ed esami. 
Domenica si riuniranno in i 

Esplodono violente polemiche ad una assemblea Cisl. La Uil d'accordo 
Pizzinato risponde: l 'unità presuppone il rispetto delle reciproche posizioni 

Marini: «La CgiI è filo-Cobas» 
La Cisl minaccia di mandare all'aria l'unità d'azio
ne con la CgiI. Sospese nel paese le iniziative unita
rie. Un'altra notte di San Valentino, quella dell'ac
cordo separato sulla scala mobile? Il pretesto è il 
contratto scuola. Franco Marini parla della CgiI 
come di un «santuario dei Cobas». Pizzinato ri
sponde a distanza: niente settarismi, l'unità pre
suppone il rispetto delle reciproche posizioni. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Le parole arriva
no come pietre in questo salo
ne dell'hotel Ergile, stipato da 
oltre mille insegnanti, prove
nienti da tutta Italia. E gli ap
plausi sono scroscianti, orgo
gliosi. Brutto segno anche 
questo. Sembrano" aver ritro
vato un nemico, la CgiI, natu
ralmente, ma anche tanti altri. 
Franco Marini, nei panni, me
no grintosi, ma altrettanto de
terminati, di un Pierre Camiti, 
non risparmia quasi nessuno 
Co forse, a ben pensarci, salva 
De Mita). La CgiI? Ha «perso 
la bussola», con le sue incer
tezze ha aiutato lo Snals (il 
sindacato autonomo degli in
segnanti) a giocare up ruolo 
maggiore, ha rincorso le di

verse spinte salariali, a Fiumi
cino, tra i macchinisti delle 
ferrovie, ha flirtato con i Co
bas. La polemica è con Tren-
tin che aveva parlato di questi 
organisi™ come «figli* del sin
dacalismo confederate e delle 
sue debolezze. «Saranno pa
renti della CgiI - dice Marini -
ma non certo della Cisl. E co
munque noi saremmo conten
ti se la CgiI li recuperasse, sen
za però inseguirli». 

Le presunte cedevolezze 
della maggiore confederazio
ne avrebbero finito con il dare 
ragione, secondo Marini, a chi 
ha parlato della sede CgiI di 
corso d'Italia come del «vero 
santuario dei Cobas». La Cisl 
«non si farà trascinare nel fos

so», anche se è cosciente che 
•l'unità d'azione sindacale tra 
CgiI, Cisl e Uil è indispensabi
le per reggere il confronto in 
battaglie sociali come quelle 
per l'equità fiscale, per il Mez
zogiorno e l'occupazione». 
Ma il bisogno dell'unità d'a
zione non può essere pagato 
con «l'acquiescenza a politi
che sbagliate». 

Sotto accusa anche Pininfa-
rina (Confindustria) che pre
vede 30mila miliardi di spesa 
per i contratti di tutti i dipen
denti pubblici. Sotto accusa ì 
giornali, prima favorevoli ai 
Cobas, oggi, insinua Marini, a 
causa delle pressioni della 
proprietà (Agnelli, De Bene
detti, Gardìni), scandalizzati 

per gli aumenti salariali nella 
scuola. Sotto accusa il gover
no, nei panni, però, del socia
lista De Michelis che avrebbe 
proposto a De Mita di rinviare 
il contratto scuola con gli altri 
del pubblico impiego, ad otto
bre, tentando di far perdere 
agli insegnanti quello che 
hanno già conquistato. Bato
ste per partiti e Parlamento, 
senza distinzioni tra chi gover
na e chi fa l'opposizione, «in
capaci da decenni di promuo
vere la riforma della scuola» e 
•attivissimi a scavalcare il sin
dacalismo confederale, per 
rincorrere le frange movimen-
liste». 

Insomma, solo la Cisl, con 
la sua «rigorosa coerenza», si 
salva in questa «sagra delle ir
responsabilità». Ma perché 
tanta foga? La Cisl è visibil
mente irritata perché la CgiI 
ha rifiutato di firmare subito la 
preintesa del contratto scuo
la, promuovendo una consul
tazione tra gli insegnanti e 
inoltre perché la stessa CgiI ha 
criticato la distribuzione degli 
aumenti salariali, troppo col
legati all'anzianità. Tutto ciò 
ha provocato incomprensioni 

anche negli iscritti alla Cisl, 
specie nei settori industriali. 
C'è inoltre il problema del rin
novo dei contratti di tutto il 
pubblico impiego, dove la Cisl 
e il sindacato maggioritario e 
dove il •governo confederale» 
corre molti rischi. Marini repli-

• ca sostenendo che i referen
dum sui contratti non si pos
sono fare e che gli aumenti 
salariali raggiunti nel contrat
to scuola nmarrahno un fatto 
specifico, Aon esportabile in 
altre categorie. Non saremo 
•cialtroni», dice, guardando 
negli occhi i vari segretari del
le categorie pubbliche della 
Cisl, «non abbandonereno 
questa posizione». 

Gli assalti di Marini trovano 
subito facili imitatori. Giorgio 
Benvenuto si affretta a dichia
rare che la «crisi del sindacato 
è la crisi della CgiI». Silvano 
Veronese, un po' più brutale, 
aggiunge «se la CgiI vuole im
piccarsi lo faccia pure». Il 
•processato» Antonio Pizzina
to, raggiunto telefonicamente 
a Milano, torna a spiegare al
cune verità elementan. «Non 
abbiamo perso nessuna bus
sola», dice. Il famoso referen
dum o consultazione tra gli in
segnanti era stato concordato 

unitariamente con Cisl e Uil. 
«Abbiamo operato e operia
mo per una positiva conclu
sione del contratto scuola, mi
gliorandone ì contenuti, co
me abbiamo fatto anche ieri 
in sede tecnica». E le polemi
che di Marini? «Non intendia
mo sollecitare - risponde Piz
zinato - settarismi nei con
fronti di altre organizzazioni... 
Abbiamo tutti bisogno dell'u
nità per vincere la battaglia 
del fisco e quella dell'occupa
zione. Questo presuppone, 
però, il rispetto delle recipro
che posizioni». È vero o no 
che voi avete dato spazio ai 
Cobas, addirittura allo Snals, a 
scapito del sindacalismo con
federale? «Il Direttivo CgiI ha 
scritto in un documento che 
chi firmava il contratto scuola 
doveva firmare anche i codici 
di autoregolamentazione del
le forme di lotta. E stato il mi
nistro Pomicino a far firmare 
quel contratto alla Gilda e allo 
Snals, senza chiedere in cam-

. bio la sospensione del blocco 
degli scrutini». Ma allora per
che Marini non ha messo sul 
banco degli imputati anche 
lui, il Cirino Pomicino? Misteri 
della vita. 

Anche la Camera 
ha avviato 
il confronto 
sulle riforme 

Come mercoledì quella del Senato, cosi ieri la giunta per il 
regolamento della Camera ha avviato - con un ampia lieo* 

?nizione dì cui ha riferito più tardi al giornalisti Nilde lotti 
nella foto) - il lavoro dì riforma. Come ha spiegato II 

presidente della Camera, «non si tratterà solo di qualche 
ritocco: intendiamo dar vita ad un regolamento risponden
te alle esigenze di una società moderna di cui il Parlamen
to deve essere specchio». Individuati all'unanimità tra pun
ti fondamentali su cui lavorare: uso del tempo, snellimento 
dei procedimenti legislativi, riforma dei sistemi di votasi» 

Lavoro 
per sessioni 
e tempi 
contingentati 

Su una questione c'è già 
un'Intesa; il lavoro per ses
sioni, peraltro già speri
mentato, con una raziona
lizzazione dei tempi: ogni 
mese, tre settimane di atti
vità (più intensa) ed una dt 
intervallo: per i congressi di 

partito, te campagne elettorali, il lavoro in collegio dei 
parlamentari. Su un'altra non c'è ancora accordo ma esi
stono le condizioni per un confronto ravvicinato e costrut
tivo: il contingentamento dei tempi, l'unica via «per dare 
certezza sulte scadenze legislative», ha osservato Nilde 
lotti. In pratica, si decide in conferenza dei capigruppo 
quanto tempo è necessario per l'esame e il voto di una 
legge, e poi lo si suddivide proporzionalmente alla consi
stenza delle forze politiche. Probabile, inoltre, una riduzio
ne ulteriore dei tempi massimi d'intervento nelle discus
sioni non contingentate. 

Procedimenti 
legislativi 
più 
snelli 

In stretta relazione con un 
uso più razionale del tempo 
sono lo snellimento e la ri
qualificazione dei procedi
menti legislativi. In discus
sione sono (anzi, lo saran* 
no dal 28, quando la giunta 

, •^»^»^•™ i • , 1 , •»^™™• comincerà ad entrare nel 
merito delle varie proposte su questo e gli altri temi) so
prattutto i primi momenti formativi di una legge: quelli di 
commissione. Tra te Ipotesi, una revisione della formula 
•redigente»: oggi le commissioni possono preparare un 
testo per l'aula che si limita a votame gli articoli e allo 
scrutinio finale. Opinioni concordi sulla necessità (ma non 
anche sul come) di riformare e snellire la legge finanziaria, 
e dì rinnovare le procedure per l'esame dei decreti-legge. 
Una ipotesi si basa sulla rinuncia alla facoltà di presentare 
emendamenti modificativi in cambio della non reiterazio
ne dei decreti e del rigorso rispetto dei precetti costituzio
nali in materia dì decretazione. 

Modifica 
dei 
sistemi 
di votazione 

È un capitolo molto vaslo 
(chiama Ira l'altro) In causa 
il voto di fiducia ai governi 
e la .questione di fiducia» 
che ci si orienta ad elimina
re), tuttavia l'attenzione è 
tutta puntata sulla questlo-

• ^ • ^ • " " • ^ • " • ^ • " i ^ — ne chiave del voto segreto 
di cui come si sa i socialisti reclamano l'abolizione. Ma 
esistono posizioni e sfumature diverse: dall'abolizione 
louf-courr alle forme più o meno limitatrici (abolirle solo 
per le grandi leggi di spesa, lasciarlo per tutte le questioni 
relative ai dirittifondamenlali sanciti dalla Costituzione), 
all'imitazione della regola del Senato (scrutìnio palese tut
te le volte che non sia richiesto quello segreto),, ; 

Contestualità 
tra riforma 
delle istituzioni 
e regolamento 

A'quando I primi risultali 
del lavoro delia gluma perii» 
regolamento? Nilde lotti è-
tornata Ieri a ribadire ai 
giornalisti quanto aveva 
avuto modo di diie in aula a 
conclusione del dibattito 
che ha avviato la stagione 

delle riforme. .Una posizione pregiudiziale che privilegi un 
tipo o un settore di riforma sull'altro sarebbe l'ostacolo 
maggiore, addirittura esiziale per tutto il lavoro in cui Ca
mera e Senato sono impegnati. La condizione per giunge; 
re a buoni risultati è il parallelismo, la contestualità delle, 
riforme istituzionali e di quelle regolamentari. Quando sarà' 
pronto qualcosa di consistente per l'uno e per l'altro cam
po di riforma, allora potremo passare alla prima fase con-j 
elusiva». 

Va avanti 
le legge 
sui poteri 
locali 

A proposito di riforme isti
tuzionali, se al Senato è al
l'ordine dei giorno il nodo 
del bicameralismo perfetto, 
alla Camera il primo appun
tamento è con l'attesissimo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ riordino del sistema delle, 
• • • • •»™™»^.^""»^™» autonomie locali. Proprio 
ieri il responsabile Pei nella commissione Affari costituzio
nali, Lucio Strumento, ha annunciato che la discussione 
generale sulla riforma è a buon punto, e che e quindi 
realistico prevedere che gii prima delle ferie estive la 
commissione licenzi per l'aula il testo frutto dell'unifica
zione delle varie proposte già presentate o in stato di 
avanzata elaborazione. 

aiona» FRASCA POUUU 

Entro luglio il testo verrà esaminato dalle Camere 

Varata la legge sugli scioperi 
nei servizi pubblici essenziali 
La legge sul diritto di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali ha visto la luce. Il testo è stato varato ieri 
sera dalla commissione Lavoro e Affari costituzio
nali del Senato. Con una novità di rilievo: l'articolo 
28 dello Statuto dei lavoratori (il comportamento 
antisindacale) è esteso al pubblico impiego. Sono 
cadute anche le norme del codice penale che pu
niscono chi sciopera. 

NEDO CANETTI 

M ROMA. Con due ultime 
lunghe sedute, una notturna, 
le commissioni Affari costitu
zionali e Lavoro del Senato 
hanno ieri licenziato per l'aula 
il disegno dì legge sulla rego
lamentazione degli scioperi 
nei servizi pubblici essenziali. 
I comunisti hanno espresso 
parere favorevole al •passag-

§io> in aula, riservandosi di 
ecidere il tipo del voto finale 

dall'andamento delle votazio
ni sugli emendamenti, alcuni 
dei quali, migliorativi, saranno 

presentati dal Pei. Il testo, 
uscito dal comitato ristretto, è 
stato ['arsamente modificato, 
in senso migliorativo, attraver
so l'approvazione di una serie 
di emendamenti, diversi del 
quali presentati dai comunisti. 

Da qualche parte si è spes
so chiamato questo provvedi
mento «legge antisciopero». 
Non è il termine esatto. Anzi si 
tratta di una legge garantista 
che recepisce lo spinto della 
autoregolamentazione e nella 
quale vengono garantiti i dirit

ti dei lavoratori e dei sindaca
ti. Tra le novità più importanti, 
oltre all'estensione dell'art. 28 
dello Statuto dei lavoratori al 
pubblico impiego, c'è da n-
cordare che lo stesso art. 28 è 
allargato pure agli impegni 
contrattualmente assunti nei 
confronti dei sindacati. Si trat
ta della pnma parte dei con
tratti collettivi, quella che di
sciplina i diritti di informazio
ne (investimenti, nuove tec
nologie) la cui violazione non 
era finora impugnabile da par
te dei sindacati. Per il pubbli
co impiego è, inoltre, istituita 
una commissione per la com
posizione dei conflitti di lavo
ro, per evitare le lungaggini 
dei ricorsi alla giustizia ammi
nistrativa (Tar). E introdotto il 
princìpio dei silenzio-assenso 
per la registrazione presso la 
Corte dei conti dei contratti 
del pubblico impiego. Per 
quanto riguarda la controver
sa questione della precetta
zione, di cui tanto si e parlato 
nei giorni scorsi a proposito 
della scuola, si prevede che il 
presidente del Consìglio (per 

gli scioperi nazionali e provin
ciali), il prefetto (per gli scio
peri provinciali), quando si 
profili un fondato pencolo 
che i beni individuati nei servi
zi pubblici essenziali (quelli 
stabiliti all'art. 1 della legge) 
siano minacciati da un pregiu
dizio grave, inviti le parti a de* 
sìstere dai loro comportamen
ti e che, qualora tale siluazio* 
ne permanga, possa emanare 
un'ordinanza motivata diretta 
ad imporre le misure idonee a 
far cessare tale situazione. In 
simili circostanze è sempre, 
comunque, prevista la presen
za delle organizzazioni sinda
cali. Per quanto concerne le 
sanzioni per i lavoratori che 
non osservino il termine di 
preavviso di cinque giorni e 
che legittimamente nehiestì 
non, prestino l'attività neces-
sana per assicurare i livelli in
dispensabili di funzionamento 
dei servizi, sono previste san
zioni che non possono però 
mai portare al licenziamento. 
Sanzioni pecuniarie sono pure 
stabilite per i prestatori dì la
voro che non ottempenno al

le norme della legge. 
Per il comunista Renzo An-

tomazzi, a questo proposito il 
testo è ancora da migliorare 
soprattutto per individuare 
una formulazione che renda 
applicabile la norma sulle san
zioni a carico degli ammini
stratori. Il disegno di legge, sul 
quale si sono astenuti missini 
e Sinistra indipendente, sarà 
esaminato dall'aula probabil
mente entro i primi di luglio, 
«L'obiettivo dei comunisti - ha 
commentato Antomazzì - è 
stato quello di una legge che 
garantisca contemporanea
mente il diritto dì sciopero e 
gli interessi degli utenti. Se in 
aula si apporteranno al testo 
le modifiche migliorative da 
no. proposte, avremo conse
guito pienamente questo 
obiettivo». Secondo il presi
dente della commissione Af-
fan costituzionali, il de Leo
poldo Elia, «l'originalità della 
scelta consiste nel far derivare 
dagli accordi collettivi la deli
mitazione e la specificazione 
dei livelli indispensabili dei 
servizi». 
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